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13ovendo per Sovrana Clemenza assidermi fra 
voi a compiere uno de’piiY nobili ufizi della Ci- 
vile Amministrazione y non è a dire in parola di 
quanto me ne goda l’animo. Perciocché se guar- 
di alla indole degli abitanti , li vedi teneri della 
pace , inclinevoli al bene : se al suolo , il trovi 
a svariate coltivazioni adatta, ed oltre ogni cre- 
denza ubertoso : se alle memorie dalla Storia tra- 
mandate , ed eccoti una spiaggia della valorosa 
liucania , dove approdati dal Settentrione pochi 
prodi vi originarono una delle più gloriose Mo- 
narchie di che si pregi l’Europa. Epperò, a pre- 
scindere dal dovere , che ci stringe , tutti questi 
pregi diventano vigorosi incitamenti , che ad in- 
dicare come si possa immegliare la Provincia ci 
sospingono, ed a rimeritare cosi le provvide cure 
del sempre Augusto FerdIìNando II, , che a tanto 
c’ invita. 
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Air insegnamento il primo sguardo: che l’i- 
struzione è seme donde virtù germoglia , è arma , 
che abbatte il vizio, è balsamo, che lenisce qua- 
lunque piaga del cnore , anche la meno appari- 
scente, anche la più segreta. Promuoverla a tutt’ 
uomo è sacro dovere di ogni anima generosa , tra- 
scurarla sarebbe dovunque grave colpa , gravissi- 
ma in un paese , cui tutto il Mondo un giorno 
volgevast , come ad Oracolo , per averne responsi 
nell’ arto salutare venerati ancora universalmente. 
Lode al Sacro Pastore che regge questa Diocesi : 
lode a’ PP. della Compagnia di Gesù , che spie- 
gando il solito zelo , e 1’ usato Magistero , eru- 
discono i vostri figliuoli ne’ severi principi del- 
la morale e nella multiplice erudizione delle let- 
tere. 

Volgiamoci all’ Agricoltura. Io veggo a Ro- 
ma , diceva Columella , scuole di Filosofia , di 
Retori , di Geometri , di Musici , e ciocché an- 
che più sorprende , di gente occupata chi a pre- 
parare intingoli propri a piccare il gusto , chi ad 
adornare le chiome di artifiziose pettinature: una 
scuola di Agricoltura non veggo. Eppure di que- 
ste frivole arti potrebbesi fare a meno , mentre 
non possiamo dispensarci da lavorate la terra, che 
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ci dà quanto abbisogniamo' per la vita. La me* 
desiala querela , confessiamolo pure ^ muovere po- 
trebbesi oggidì , vendendo questi campi , abitati 
una volta da popoli tremendi in guerra , ricchi 
iu pace , famigerati per quell’ Architettura che il 
tempo istesso ha rispettala , e che formano anco- 
ra lo stupore del Mondo , questi campi, dico fat- 
ti , non più come prima fecondi , a cagione dell’ 
aere pestifero , che gl’ infetta , e per l’ ignoranza 
di quei metodi agrari , che introdotti io altre Re- 
gioni , di tributarie , che erano , le hanno fatte 
nostre dominatrici. 

Intendasi dunque a cessar questo danno: in- 
tendasi a crescere la ricchezza degli armenti, per- 
chè i nostri pastori cercando pascoli non siano ob- 
bligati a menare i loro greggi lungi da propri ca- 
solari. 

E si pensi altresì al commercio , alle mani- 
fatture. 

Con piacere veggiamo qui animata 1’ indu- 
stria, ma questo vantaggio ò più opera degli Stra- 
nieri che de’ concittadini. Or perchè non occupar 
noi stessi la nostra industria , perchè far servire 
i uoslri boschi , le nostre acque , le nostre terre , 
ed i nostri monti ad arricchire chi non nacque 
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in patria, come se qui mancassero ingegni da tan- 
to operare ? O abbiamo noi dimenticato che un’ 
uomo di questa Provincia inventava la bussola, 
fatta in mano dello sventurato Ligure istrumento 
a conquistare nuovo Mondo ? O non ricordiamo 
le famose tavole Amalfitane , divenute al cader 
dell’ Impero Romano legge solenne de’ mari , re- 
cata dagl’ abitatori di questa Provincia ue’ porti 
del Levante , e dell’ Egitto su quelle navi , che 
ricche di tante preziose mercanzie approdavano 
poi a’ lidi di Francia , di Aleinagna , e di tutta 
Europa ? 

In queste considerazioni mi si allieta lo spi- 
rilo , e son di credere che ricchissimo tornerà il 
cammino di questa Provincia, e prosperosi ne trag- 
go gli auguri dalia strada ferrata , che vi giunge 
per la più deliziosa pittoresca spiaggia delia Cam- 
pania, dalla quantità delle macchine, che in rpie- 
ste terre muovono, ma più di ogni altro dalla sa- 
viezza ili quel Magnate , che la regge ; il quale 
provatamente dimostra con quanta eflicacia in esor- 
dire dichiarasse il motto suo essere giustizia^ one- 
stà , ed ubbidienza alla legge. 

E per non perdermi in troppo minute enume- 
razioni , sia spedito il corso della giustizia , per- 


Digitized by Google 


7 


che i possidenti sicuri del proprio si affatichino a 
renderlo più produttivo: sleno vegliate le Case di 
Beneficenza , dove la sventura ritrovasi sotto l’ e- 
gida della pubblica tutela , sieno principale sub- 
bietto alle nostre disamine gl’ infelici, che la col- 
pa ha rinchiuso fra cancelli, per essere sottoposti 
all’esame della giustizia: abbiasi (piesta quella sod- 
disfazione completa , che fa sicuri il buono , cd 
Il pacifico cittadino j ma fin che la Legge non 
pronunzi il suo decreto , non dimentichiamo che 
fra quei detenuti può albergar l’innocente, c che 
a lui tanto più di umanità vuole usarsi , quanta 
meno sembrerà meritarne ricoperto dalla calunnia 
colla falsa veste del delitto. 

Signori: il mandato, che cl si aillda è tro[v- 
po sacro. È la voce con che dal Trono de’ Rug- 
gieri un Sovrano giusto, pio, clemente c’invila 
a fargli conoscere ciocché potrebbe rendere più 
felice questa Provincia. Secondiamo le sue prov- 
vide cure con affettuosa sollecitudine, con leale 
franchezza 5 nè cl cada giammai dalla mente che 
nella Civile Amministrazione giova tanto il far 
nascere le occasioni quanto il saperne approfit- 
tare. 
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